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Equazioni a derivate parziali. — Su una classe di equazioni 
lineari ellittiche del secondo ordine a coefficienti discontinui <*>. Nota 
di M a u r i z i o  C hicco, presentata <**> dal Socio C. M i r a n d a .

Summary. — In this note I consider a class of linear second order elliptic partial 
differential equations with discontinuous coefficients and prove some results concerning the 
Dirichlet problem for such equations.

I. I n t r o d u z io n e

Particolari classi di equazioni differenziali alle derivate parziali ellit­
tiche, lineari, del secondo ordine, in forma non variabile e a coefficienti 
discontinui, sono state oggetto di studio da parte di molti autori (vedi ad 
esempio [i], [4], [7], [io], [13], [14], [15], [17])-

Scopo della presente Nota è di riprendere una di tali classi (già considerata 
in [7], [17], [5]) ed estenderla opportunamente in modo da contenere in essa 
anche le equazioni studiate da Sharovskii in [15]. In tal modo si deduce per 
esse un teorema di esistenza ed unicità relativamente al problema di Dirichlet.

Ringrazio il prof. Giorgio Talenti i cui suggerimenti sono stati utili alla 
redazione della presente Nota.

2. N o t a z io n i e d  ip o t e s i

Sia ß  un aperto limitato di Rn (n >  3) e 9 ß  rappresentabile localmente 
come grafico ài una funzione di classe C2. Siano H 1,p (ß ) , H j,:p (ß) gli spazi 
di Banach (sui reali) ottenuti completando rispettivamente C1 (ß) , Cj (ß) 
secondo la norma

n
Il u  IIhUp^) =  Il u  ||l̂ (0) +  S  II u X i\\Lp(cì) ■

Sia H 2,ì> (ß ) lo spazio di Banach (sui reali) ottenuto completando C2 (ß) 
secondo la norma

Il u  Hh2>P(£ì) =  Il u  ||l (£i) +  2  II UXiXJ lliyn) •
i , j —1

(*) Lavoro eseguito nell'ambito del «Laboratorio per la Matematica applicata * 
GNAFA del C.N.R.

(**) Nella seduta del io marzo 1979.
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Si scriverà per brevità H 1 (£2) , H j (Q) , H 2 (Q) rispettivamente in luogo di 
H 1,2 (Û) , H j’2 ( f i ) , H 2,2 (Q).

Siano a^  y biy c (i , j  =  i , 2 , • • - , n) funzioni definite in Q, ivi limitate e 
misurabili; sia a%i =  aH (i =  1 , 2 , • • -yn) quasi ovunque in fl e si ponga

, ___v  92 . v  * _L . ■
dXidXj  1 1 dXi C '

3. R isu lt a t o

T e o r e m a . Oltre alle ipotesi elencate in precedenza, supponiamo che esista 
una costante positiva a0 tale che T^a{j t,t tj a0 \ t \2 in  Q per ogni / e R " ,  e 
che a^ e  C° (fi) per i yj  =  1 , 2 , • • •, n — 1. Allora :

(i) esistono due costanti K , X0 (dipendenti dai coefficienti d i L, da n 
e da fi) tali che risulti

(2) Il u ||h2(Q) <  K  (I L u  A r ^  ||l2(0 )

per ogni X >  X0 e per ogni u e H 2 (fi) O Hj (fi);

(ii) per ogni X >  X0 e per ogni f e  L3 (fì) i l  problema d i Dirichlet

"Lu +  Xu — f  q.o. in fi ,

u e H \ Q ) n H l ( 0 )

ammette una ed una sola soluzione\

iii) se c >  o q.o. in fi, le (i), (ii) valgono non appena X >  o;

I (iv) se c >  o , /  >  o q.o. in  fi , X >  o, la soluzione u del problema
(3) è > 0  q.o. in -Cì;

(v) se / e L p ( f i )  con p > 2 n j^y la soluzione u del problema (3) è 
hölderiana in  fi.

L ’operatore L colle ipotesi del teorema precedente è già stato considerato 
da Sharovskii in [15], che ha provato una diseguaglianza del tipo

Il u ||h2(o) <  Ki {Il Lu ||L2(Q) +  Il u ||l2(0)}

per ogni u e H 2 (fi) D H j (fi).
La dimostrazione del teorema precedente si fonda sulla verifica che, 

localmente e a meno di opportuni cambiamenti di variabili, l’equazione con­
siderata è «di tipo Cordes ». Si applicano poi i risultati di [5], [7]. Il dattilo- 
scritto contenente la dimostrazione completa sarà inviato a chi ne farà richiesta.
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